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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTERI E FORESTALI
	REGIONE CALABRIA

ASSESSORATO ALL’AGRICOLTURA, FORESTE E FORESTAZIONE
	APPROCCIO LEADER


	



SOCIETA’ COOPERATIVA a r.l.

“ GAL MONTI REVENTINO SOCIETA’ COOPERATIVA”

SEDE: VIA  M. CERVANTES N. 10 - SOVERIA MANNELLI - CATANZARO

Programma di Sviluppo Rurale

della regione Calabria 2007 – 2013

Asse 4-APPROCCIO lEADER-STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE-

misurA 412- AMBIENTE E GESTIONE DEL TERRITORIO

· Misura 216: Sostegno agli investimenti non produttivi-parte privata.

DISPOSIZIONI ATTUATIVE

1) Obiettivo degli Interventi

In attuazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Calabria 2007-2013,  di cui la Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n.  760 del 12.12.07 e approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2007) 6007 del 29.11.2008, del DDG 15202 del 04-11-2010 e della Convenzione del 4-11-2010 stipulata con la Regione Calabria dip. Agricoltura Foreste e Forestazione  il Gal  MONTI REVENTINO definisce le disposizioni attuative dei progetti da presentare con modalità di Domanda Individuale a valere sulla misura 216 messa a bando.

L’obiettivo globale della Misura 216 è diretto ad incentivare gli agricoltori che realizzano opere di pubblica utilità (consistenti in beni non commerciabili oppure servizi di manutenzione ambientale), non vantaggiose dal punto di vista economico ma che comportano una gestione migliorativa del territorio e che sono tese a valorizzare l’ambiente ed il paesaggio nei sistemi agricoli. In pratica migliorare la complessità degli agroecostistemi, mantenere e/o ripristinare il paesaggio dei sistemi agricoli oltre che migliorare la fruibilità delle risorse naturali presenti, migliorare la qualità delle acque e incrementare la presenza di corridoi ecologici e ricostituire habitat favorevoli al rifugio e alla riproduzione della fauna selvatica.

Misura 216: SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI-PARTE PRIVATA

Ambito  di intervento

La misura prevede interventi diretti ad incentivare gli agricoltori che realizzano opere di pubblica utilità (consistenti in beni non commerciabili oppure servizi di manutenzione ambientale), non vantaggiose dal punto di vista economico ma che comportano una gestione migliorativa del territorio e che sono tese a valorizzare l’ambiente ed il paesaggio nei sistemi agricoli.

Beneficiari

Imprenditori agricoli singoli o associati, ed altri soggetti pubblici e privati conduttori di azienda agricola.

Descrizione tecnica della misura

La misura si articola in quattro azioni:

Azione 1. Ripristino o impianto di siepi, filari di alberi non produttivi, boschetti

Azione 2. Ripristino di muretti a secco e terrazzamenti collinari o montani

Azione 3. Impianto di fasce vegetate lungo i corsi d’acqua, naturalizzazione dei canali di bonifica

ed irrigui, realizzazione di corridoi ecologici.

Azione 4. Creazione e riqualificazione di zone umide;

Interventi Ammissibili

La misura prevede i seguenti interventi materiali suddivisi per ciascuna azione:

AZIONE 1 - Ripristino o impianto di siepi, filari di alberi non produttivi, boschetti, ai bordi degli

appezzamenti o con funzioni connettive tra zone coltivate, per incrementare il livello di complessità degli

agroecosistemi, in particolare a beneficio dell’entomofauna utile o dell’avifauna, il cui ruolo è insostituibile

nella lotta biologica ai fitofagi. L’intervento prevede la messa a dimora di specie vegetali autoctone o ben

acclimatate. Inoltre, qualora si intervenga in aree Natura 2000, in cui si tutelano la macchia mediterranea, si

devono mettere a dimora specie tipiche di tali habitat.

Per siepe si intende una formazione mista arbustiva e/o arborea, di origine naturale o antropica, con

lunghezza minima di 25 metri, larghezza massima di 10 metri e formata da specie vegetali caratteristiche

del territorio regionale.

I filari di alberi devono avere una dimensione minima di mt 100 di lunghezza..

Per boschetto si intende una formazione arborea definita catastalmente e che non abbia una dimensione maggiore di 0,50 ha

AZIONE 2 - Ripristino di muretti a secco e terrazzamenti collinari o montani. Il sostegno può essere

erogato per il ripristino/riattamento dei muretti a secco e terrazzamenti, realizzato con materiale reperito in

loco. Le opere per le quali si può ottenere il sostegno non possono riguardare costruzioni ex-novo, ma già

esistenti al 31/12/2005. Si dà priorità agli interventi collettivi, che vedano la partecipazione di più aziende

confinanti.

L’aiuto non è concedibile per l’esecuzione di operazioni di manutenzione ordinaria e l’intervento non dovrà

comportare alterazioni della tipologia costruttiva originaria.

AZIONE 3 - Impianto di fasce vegetate lungo i corsi d’acqua, naturalizzazione dei canali di bonifica ed

irrigui, realizzazione di corridoi ecologici. Questa azione è finalizzata al miglioramento dei paesaggi rurali

ed alla ricostituzione di ambienti ripariali aventi diverse funzioni ecologiche (stabilizzazione delle sponde e

contenimento dei fenomeni erosivi, riduzione della concentrazione di inquinanti chimico–fisici nelle acque,

creazione di habitat per numerose specie di uccelli di interesse comunitario); questa azione contribuisce,

inoltre, al perseguimento degli obiettivi della direttiva 2000/60/CE e delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CE.

Nei luoghi in cui si riterrà possibile ed opportuno, l’azione potrà comprendere la sostituzione di opere di

contenimento e/o canalizzazione rigide (arginature in cemento armato), con opere a funzione analoga

realizzate secondo le tecniche dell’ingegneria naturalistica. Le specie vegetali da impiantare devono essere

quelle tipiche degli ambienti ripariali e, nelle aree della Rete Natura 2000 in cui sono tutelati ambienti

ripariali, quelle che caratterizzano tali habitat.

AZIONE 4 - Creazione e riqualificazione di zone umide ai lati di corsi d’acqua o dei canali oppure fra gli

appezzamenti coltivati, attraverso la conservazione sopra i minimi del livello dell’acqua anche con la

realizzazione di manufatti idraulici “ad hoc”, risagomatura delle sponde e dei fondali al fine di ricreare

microhabitat di interesse faunistico, controllo sulla immissione di sostanze reflue o di altra natura agricola

inquinante, ripristino e controllo della vegetazione palustre con formazione anche di fasce sufficientemente estese di canneto, modellamento delle stesse con tagli per parcelle a rotazione in modo da favorire la

formazione di anse e canaletti interni, costituzione, ripristino di collegamenti con siepi e filari tra la zona

umida considerata e altri biotopi interattivi presenti nell’intorno (bacini, canali, corsi d’acqua minori) o

l’asta fluviale principale.

Localizzazione

Le aree eleggibili sono quelle appartenenti al Gal Monti Reventino e precisamente: Comune di Amato, Carlopoli, Cicala, Conflenti, Decollatura, Gimigliano, Martirano, Martirano Lombardo, Miglierina, Motta S. Lucia, Platania, San Mango D’Aquino, San Pietro Apostolo, Serrastretta, Settingiano, Soveria Mannelli, Tiriolo.
Impegni e obblighi del beneficiario
· garantire, salvo quanto concesso in fase di variante, di non alterare la natura o le condizioni di
      esecuzione del progetto di investimento e/o di non variare l’assetto proprietario di una infrastruttura

      ovvero cessare o rilocalizzare l’attività produttiva per un periodo di almeno 5 anni a decorrere dalla

     decisione individuale di concessione dell’aiuto.

· mantenimento degli interventi sulla superficie oggetto dello stesso, mettendo in atto tutte le iniziative

             che ne garantiscono la continuità nel tempo;
· mantenere la gestione degli interventi al fine di favorirne le condizioni stazionali e fisiologiche più

             idonee all’accrescimento vegetativo, quali:
· risarcimento del materiale di propagazione non attecchito;

· contenimento della vegetazione spontanea e concorrente;

· irrigazioni di soccorso;
· interventi fitosanitari, se necessari

Documentazione richiesta

1. Progetto esecutivo, in duplice copia di cui uno in originale redatto da un tecnico abilitato .
2. Relazione tecnico e descrittiva  che illustri e descrivi dettagliatamente il progetto e le opere che si intendono realizzare.

3. Relazione tecnico-ambientale in cui siano descritte le misure tese a minimizzare gli impatti sull’ambiente derivanti dall’intervento previsto.
4. Corografia  in scala 1/25.000 o 1/10.000;
5. Planimetria catastale dell’immobile oggetto d’intervento;
6. Planimetria particolareggiata dell’area dove ricade il fabbricato in scala 1/200 o 1/500, con l’indicazione delle vie di accesso, la viabilità, gli allacci alle varie utenze, ecc.;
7. Elaborati grafici (piante, sezioni e prospetti), opportunamente quotati, illustranti la situazione attuale e quella futura, a lavori eseguiti; 
8. Documentazione fotografica (non polaroid) dello stato di fatto, panoramiche e di dettaglio con didascalia;
9. Elenco prezzi e computo-metrico estimativo delle spese (conformi al Prezziari Regionali vigenti in materia) e per le voci mancanti ai prezziari nazionali del Genio civile, mercuriali della C.C.I.A.A. o ai prezzi di mercato;
10. Dichiarazione di congruità dei prezzi, sottoscritta dal tecnico progettista, attestante: la conformità dei prezzi utilizzati per la redazione del progetto a quelli dei prezziari Regionali o a prezziari nazionali del Genio civile, mercuriali della C.C.I.A.A. o ai prezzi di mercato);

Inoltre, il richiedente deve allegare alla domanda la seguente documentazione, in originale più una copia:
a) Visure catastali dell’immobile, oggetto d’intervento, con data non anteriore a tre mesi;
b) Titolo di proprietà o altra documentazione equipollente, atta a dimostrare la disponibilità e il possesso degli immobili, in copia autentica;
c) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (ai sensi del D.P.R.  445/2000) di non aver ricevuto altri finanziamenti comunitari, nazionali o regionali per le opere previste in progetto (Modello 6);
d) Certificato di iscrizione alla CCIAA completo di dicitura antimafia o, in alternativa dichiarazione sostitutiva corredata dal relativo documento di identità, resa dal richiedente ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 con il quale si attesta l’iscrizione alla CCIAA con i relativi estremi ed il nulla osta relativo alla certificazione antimafia ai sensi del comma 4° dell’art 10 del D.P.R. 252/1998,

e) Attestazione di sottoscrizione del protocollo “Rivitalizzazione identità locali” del Gal Monti Reventino” ( solo se si aderisce );
f) Attestazione di adesione al “Marchio Territoriale del Reventino” ( solo se si aderisce);
g) Permesso a costruire, autorizzazione edilizia, dichiarazione di inizio attività (SCIA) per le opere edili (in copia autentica), con allegata copia del progetto esecutivo timbrato e firmato dal tecnico progettista abilitato, con visto di approvazione del Comune (ove ricorra) delle opere da realizzare (in copia autentica);
La documentazione da allegare alla domanda di aiuto è suddivisa in tre tipologie:

· Quella obbligatoria, pena il rigetto della domanda, è quella riferita alle voci da 1 a 10 e dalla lettera a) alla lettera d);

· Quella facoltativa, per l’attribuzione di un maggior punteggio, è quella riferita alla lettera e) ed alla lettera f).

· Quella che dovrà pervenire successivamente, e comunque entro la data di stipula della convenzione, è quella indicata con la lettera g).

Il GAL si riserva di chiedere integrazioni o rettifiche ai documenti prodotti.

Si precisa che il tempo massimo di esecuzione dei lavori dovrà essere contenuto nel limite massimo di mesi 8 dalla data di firma della convenzione.

Entità del sostegno

Le proposte progettuali relative all’investimento dovranno evidenziare una spesa programmata non inferiore ad euro 20.000 e non superiore ad euro 80.000. L’intensità pubblica d’aiuto è pari al 100%.

Criteri di selezione 

I parametri sotto riportati vengono valutati con riferimento al momento della ricezione della domanda di aiuto.

	Azione
	Criteri di selezione
	Punteggio

	Ambiente e Gestione del Territorio
	
	

	
	Superfici agricole che ricadono in zone con terreni a rischio  erosivo da “moderato” (7 punti) a “catastrofico” (10 punti) a condizione che almeno il 50% della superficie aziendale ricade nelle aree oggetto di selezione
	Max 10

	
	Superfici agricole che ricadono nelle aree agricole e

forestali ad elevato valore naturalistico e che almeno il 50% della superficie aziendale ricade nelle aree oggetto di selezione
	Max 15

	
	Adesione al marchio territoriale
	10

	
	Azienda firmataria del protocollo “Rivitalizzazione identità locali”del Gal Monti Reventino
	10


[image: image8.png]


[image: image9.jpg]


